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IL SECONDO DOPOGUERRA E LA SVOLTA DEGLI ANNI ‘70:
Carla Accardi e Marina Abramovic



Carla Lonzi

Lee Krasner

Per Lonzi l’arte è un’istituzione intrinsecamente 
patriarcale: l’opera riduce chi osserva alla passività, mentre 

l’artista fa della propria creatività il «privilegio» che lo 
eleva individualmente a scapito degli altri e delle altre. Di 
conseguenza, una donna che ricerchi un riconoscimento 

nel mondo dell’arte non fa che «imitare l’individualità 
maschile», rinunciando alla propria autenticità.

IL ‘900: UNA PARTECIPAZIONE POSSIBILE?



IL ‘900: UN SECOLO COME NESSUN ALTRO PER LA DONNA

La protesta politica



Judy Chicago, The dinner party, 1974-79



Gina Pane, Azione 
sentimentale, 1973

Bridget Riley, 
Corrente, 1964

Annette Messager, Storia delle 
piccole effigi, 1990



Carla Accardi   1924 - 2014



• l’origine e gli studi

• le trasferte: Palermo, 
Firenze, Roma

• il matrimonio con 
Sanfilippo

• nascita di Forma 1



I) - In arte esiste soltanto la realtà tradizionale e inventiva della forma pura;
II) - Riconosciamo nel formalismo l'unico mezzo per sottrarci ad influenze decadenti, 

psicologiche, espressionistiche;
III) - Il quadro, la scultura, presentano come mezzi di espressione: il colore, il disegno, le masse 

plastiche, e come fine un'armonia di forme pure;
IV) - La forma è mezzo e fine; il quadro deve poter servire anche come complemento 

decorativo di una parete nuda, la scultura anche come arredamento di una stanza; il fine 
dell'opera d'arte è l'utilità, la bellezza armoniosa, la non pesantezza;

V) - Nel nostro lavoro adoperiamo le forme della realtà oggettiva come mezzi per giungere a 
forme astratte oggettive, ci interessa la forma del limone, e non il limone;

noi ci proclamiamo 
formalisti e marxisti, 
convinti che i termini 

formalismo e marxismo 
non siano inconciliabili.

Forma 1

15 marzo 1947: NASCE FORMA 1



esempi di disegni eseguiti con la tecnica del Cadavere Squisito

IL CONTRASTO CON LE AVANGUARDIE



Renato Guttuso, 
Funerali di Togliatti, 
1972

Fausto Melotti, 
Scultura n. 15, 

1976

ARTE ASTRATTA 
vs 

ARTE FIGURATIVA



Carla Accardi, Scomposizione, 1947



LO SCONTRO COL PCI

Suvvia! Abbiate coraggio! Fate come il ragazzino della novella di Andersen, dite ch’è 
nudo il re e che uno scarabocchio è uno scarabocchio. Ci guadagnerete voi perché 
sarete stati sinceri, e gli artisti, o pretesi tali, certo si arrabbieranno sulle prime, ma 

poi farà bene anche a loro.
Palmiro Togliatti, Rinascita, 1948

L’avanguardia politica non andava di 
pari passo con l’avanguardia artistica 
e l’intesa tra noi pittori d’avanguardia 
e il partito durò poco più di due anni. 
Anche perché il campo dell’arte fu 

sempre più politicizzato.
Carla Accardi

Il neorealismo e il realismo socialista 
ci relegarono ai margini della vita 

culturale comunista.
Carla Accardi



Carla Accardi, Grigio e colori, 1954



Carla Accardi, Frammenti su bianco, 1955



–Danilo Eccher

“il segno sussulta, sbanda, si innervosisce, libera linee 
che rincorrono nuove armonie, nuovi ordini, nuovi 

profili narrativi.  Tutto è profondamente animato da una 
strana ipnotica energia che esprime una tensione quasi 
sciamanica, spirituale, profonda, intimamente istintiva. Vi 

è nel segno di Carla Accardi una sorta di bizzarro 
naturalismo che nulla ha a che vedere con l’aspetto 

mimetico e descrittivo, bensì un naturalismo animistico, 
magico che approda ad una calligrafia esoterica, eppure 

straordinariamente familiare”. 



Carla Accardi, Oro rosso, 1965



Carla Accardi, Tenda, 1965

Carla Accardi, Triplice tenda, 1969



IL RAPPORTO 
CON CARLA 

LONZI e 
“RIVOLTA 

FEMMINILE”



LA SOSPENSIONE DAL SERVIZIO

gravissima violazione di quei principi di moralità, di equilibrio, di 
personalità dell’alunno ai quali l’insegnante deve uniformarsi



L’EVOLUZIONE DEL 
RAPPORTO COL FEMMINISMO



La Coop. Beato Angelico



Carla Accardi, Parentesi I, 1988

Carla Accardi, Grande Dittico, 
1986



–Germano Celant

“I dipinti si lasciano invadere da foglie e piume…  
festosi reticoli con trionfo di colori…  spessori 

lussureggianti di intrecci e colori…  sinuosità delle 
forme e delicatezza dei colori… dipinti con la rosa e 

verdi, rossi e celesti”. 



Carla Accardi, Superficie in ceramica, 2007



–Germano Celant

“I suoi geroglifici morbidi, il suo segno fluido, l’influenza 
delle tradizioni orientali l’hanno caratterizzata per una 

dolcezza molto distante non solo dalla muscolarità 
macha di Jackson Pollock,  ma anche dalle rigidità 

geometriche degli altri astrattisti italiani, come appunto 
Scialoja o Dorazio”. 



Marina Abramovic   1946 - vivente



LE ORIGINI



Marina Abramovic, Rhythm 10, 1973



Marina Abramovic, 
Rhythm 0, 1974



Marina Abramovic e Ulay, Imponderabilia, 1977



Marina Abramovic e Ulay, Relation 
in time, 1977

Marina Abramovic e Ulay, Light/Dark, 1977
Marina Abramovic e Ulay, Rest 

in energy, 1980



Marina Abramovic e Ulay, The lovers: the Great Wall Walk, 1988



–Marina Abramovic

“Abbiamo camminato per tutta la lunghezza della 
grande muraglia cinese. Siamo partiti il 30 marzo 1988. 
Ho cominciato a camminare dall’estremità orientale 

della muraglia in direzione ovest. Ulay è partito 
dall’estremità opposta camminando in direzione est. 

Dopo aver entrambi camminato ininterrottamente per 
90 giorni ci siamo incontrati nella provincia dello 

Shaanxi si. Il giorno 27 giugno, dopo aver percorso la 
distanza di 2000 km, ci siamo incontrati per dirci addio”. 





Marina Abramovic, Balkan Baroque, 1997



Marina Abramovic, The Abramovic Method, 2012





Marina Abramovic, The Artist is Present, 2014









PER SALUTARCI E 
CHIACCHIERARE UN PO’…



Helen M. Turner, Le notizie del mattino, 
1915 Ellen Day Hale, Giugno, 1905


